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 4. A decorrere dal 1 maggio 2021 e fino al 31 luglio 
2021, per consentire il pagamento delle competenze per 
lavoro straordinario e del compenso forfetario di impiego 
al personale militare medico, paramedico, di supporto e a 
quello costantemente impiegato nelle sale operative delle 
Forze armate, indispensabile ad assicurare lo svolgimento 
delle molteplici attività aggiuntive necessarie a contrasta-
re l’eccezionale diffusione del COVID-19 sull’intero ter-
ritorio nazionale, per l’anno 2021 è autorizzata la spesa 
complessiva di euro 6.502.918. 

 5. Per il medesimo periodo di cui al comma 4, al fine di 
consentire il pagamento delle competenze per lavoro stra-
ordinario, del compenso forfetario di impiego e dell’in-
dennità di missione al personale militare, indispensabile 
ad assicurare lo svolgimento delle attività di stoccaggio, 
movimentazione e trasporto dei vaccini dall’hub di Pra-
tica di Mare verso le varie Regioni e, qualora necessario, 
verso i diversi punti vaccinali, nonché a consentire l’im-
piego di team vaccinali mobili per contrastare l’eccezio-
nale diffusione del COVID-19 sull’intero territorio nazio-
nale, per l’anno 2021 è autorizzata la spesa complessiva 
di euro 1.122.835. 

 6. I compensi accessori di cui ai commi 4 e 5 possono 
essere corrisposti anche in deroga ai limiti individuali di 
cui all’articolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, 
n. 231, e a quelli stabiliti dall’articolo 9, comma 3, del de-
creto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, 
n. 171. 

 7. All’articolo 2197  -ter   .1 del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, dopo il 
comma 3, è inserito il seguente:  

 “3  -bis  . Per i posti eventualmente non coperti con il 
concorso di cui al comma 1, nell’anno 2021 può essere 
bandito un ulteriore concorso per titoli riservato al mede-
simo personale di cui al comma 2 e secondo le modalità 
di cui al comma 3. Con determinazione del Capo di stato 
maggiore della difesa, i posti di cui al primo periodo sono 
ripartiti per Forza armata, nell’ambito delle relative con-
sistenze di personale, come determinate per l’anno 2021 
ai sensi dell’articolo 2207”. 

 8. All’articolo 19 del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, il comma 5  -bis    è sostituito dal 
seguente:  

 “5  -bis  . I medici della Polizia di Stato, del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e gli ufficiali medici del-
le Forze armate e del Corpo della guardia di finanza in 
servizio permanente effettivo con almeno quattro anni di 
anzianità di servizio, previo conseguimento del titolo di 
formazione specifica in medicina generale, su richiesta 
delle aziende del Servizio sanitario nazionale, limitata-
mente ai casi di riscontrata carenza dei medici di medici-
na generale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica e compatibilmente con le esigenze operative e 
funzionali delle amministrazioni interessate nonché con 
i doveri attinenti al servizio, possono svolgere attività di 
medicina generale, subordinatamente all’ espletamento 
delle procedure per l’assegnazione degli incarichi previsti 
dall’Accordo Collettivo Nazionale - Medici di Medicina 
Generale- del 23 marzo 2005, e successive modificazioni, 
prioritariamente in favore del personale delle medesime 

amministrazioni e dei relativi familiari, secondo i crite-
ri, le modalità e i limiti stabiliti con decreto del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro della difesa, il 
Ministro dell’interno e il Ministro dell’economia e delle 
finanze.”. 

 9. Alla copertura degli oneri derivanti dal presen-
te articolo, pari a euro 89.375.000 si provvede ai sensi 
dell’articolo 77.   

  Art. 31.

      Disposizioni in materia di ricerca
e sviluppo di vaccini e farmaci    

     1. Alle imprese che effettuano attività di ricerca e svi-
luppo per farmaci innovativi, inclusi i vaccini, spetta un 
credito d’imposta nella misura del 20 per cento dei costi 
sostenuti dal 1° giugno 2021 al 31 dicembre 2030. 

 2. Ai fini della determinazione della base di calcolo 
del credito d’imposta, sono considerati ammissibili, nel 
rispetto delle regole generali di effettività, pertinenza e 
congruità, tutti i costi sostenuti per ricerca fondamenta-
le, ricerca industriale, sviluppo sperimentale e studi di 
fattibilità necessari per il progetto di ricerca e sviluppo 
nel corso della sua durata, come indicati dall’articolo 25 
del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, 
del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, ad esclusione dei costi relativi agli 
immobili e ai terreni di cui al paragrafo 3, lettera   c)  , del 
medesimo articolo 25. Il credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo non è cumulabile, in relazione ai medesimi 
costi ammissibili, con altri incentivi sotto forma di credi-
to d’imposta per le attività di ricerca e sviluppo. 

 3. Il credito d’imposta spetta anche alle imprese re-
sidenti o alle stabili organizzazioni nel territorio dello 
Stato di soggetti non residenti che eseguono le attività di 
ricerca e sviluppo in Italia nel caso di contratti stipulati 
con imprese residenti o localizzate in altri Stati membri 
dell’Unione europea, negli Stati aderenti all’accordo sul-
lo Spazio economico europeo ovvero in Stati compresi 
nell’elenco di cui al decreto del Ministro delle finanze 
4 settembre 1996, pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   
n. 220 del 19 settembre 1996. 

 4. Il credito d’imposta spetta fino ad un importo mas-
simo di euro 20 milioni annui per ciascun beneficiario ed 
è utilizzabile in compensazione ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote 
annuali di pari importo, a decorrere dall’anno successivo 
a quello di maturazione. Al credito d’imposta di cui al 
presente articolo non si applicano i limiti di cui all’arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla formazione 
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore 
della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli 
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte 
sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917. 
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 5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel 
rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giu-
gno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibi-
li con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
e in particolare dall’articolo 25 del medesimo regolamen-
to, che disciplina gli aiuti a progetti di ricerca e sviluppo. 

 6. La fondazione di cui all’articolo 42, comma 5, del 
decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, assume la 
denominazione di «Enea Biomedical Tech»; conseguen-
temente, ogni richiamo alla Enea Tech contenuto in di-
sposizioni normative vigenti deve intendersi riferito alla 
Enea Biomedical Tech. 

  7. All’articolo 42, del decreto-legge 19 maggio 2020 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    al comma 1:  

 1) dopo le parole “ricerca applicata,” sono ag-
giunte le seguenti: “ivi compreso il potenziamento della 
ricerca, lo sviluppo e la riconversione industriale del set-
tore biomedicale verso la produzione di nuovi farmaci e 
vaccini per fronteggiare in ambito nazionale le patologie 
infettive emergenti, oltre a quelle più diffuse, anche attra-
verso la realizzazione di poli di alta specializzazione,”; 

 2) le parole “con particolare riferimento alle start 
up” sono sostituite dalle seguenti “anche con riferimento 
alle start up” 

 3) alla fine del comma 1 sono aggiunte le seguenti 
parole: “Una quota parte di almeno 200 milioni di euro, è 
destinata per la promozione della ricerca e riconversione 
industriale di cui al presente comma”; 

   b)    al comma 2:  

 1) dopo le parole “pubblici e privati” sono 
aggiunte le seguenti “anche attraverso strumenti di 
partecipazione”; 

 2) le parole “progetti di innovazione e spin off” sono 
sostituite dalle seguenti “programmi di cui al comma 1”; 

   c)   al comma 4 le parole “si avvale” sono sostituite 
dalle seguenti “può avvalersi”, le parole “previa stipula” 
sono sostituita da “anche tramite stipula”. 

   d)   al comma 5 i primi due periodi sono sostituiti dai 
seguenti: “Per le medesime finalità di cui al presente ar-
ticolo, ivi compresa la realizzazione di programmi di svi-
luppo del settore biomedicale e della telemedicina, con 
particolare riferimento a quelli connessi al rafforzamento 
del sistema nazionale di produzione di apparecchiature e 
dispositivi medicali, nonché tecnologie e servizi finaliz-
zati alla prevenzione delle emergenze sanitarie l’ENEA 
è autorizzata alla costituzione della fondazione di diritto 
privato, di seguito denominata “Fondazione Enea Biome-
dical Tech”, sottoposta alla vigilanza del Ministero dello 
sviluppo economico che può definire, mediante l’adozio-
ne di un atto di indirizzo, gli obiettivi strategici della fon-
dazione. Lo statuto della Fondazione Enea Biomedical 
Tech è adottato, sentita l’Enea con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico. Lo statuto può prevedere la 
costituzione di strutture dedicate per la realizzazione dei 
programmi di cui al primo periodo del presente comma.”. 

   e)   dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: “6  -bis   . 
Sono organi necessari della fondazione:  

   a)   il Presidente, che presiede il Consiglio direttivo 
e ha la rappresentanza legale dell’ente, nominato su pro-
posta del Fondatore d’intesa con il Ministro dello svilup-
po economico; 

   b)   il Consiglio Direttivo, al cui interno può essere 
nominato un consigliere delegato con funzioni di diretto-
re per lo svolgimento delle funzioni di amministrazione 
ordinaria. Il Consiglio Direttivo è formato di 5 membri 
dotati di requisiti onorabilità e indipendenza nonché di 
specifica professionalità in capo economico, medico 
scientifico e ingegneristico, uno con funzioni di presiden-
te nominato su proposta del Fondatore d’intesa con il Mi-
nistro dello sviluppo economico, due nominati su propo-
sta del Ministro dello sviluppo economico, uno nominato 
su proposta del Ministro della salute ed uno su proposta 
del Ministro dell’università e della ricerca; 

   c)   il Collegio dei revisori, composto da tre mem-
bri effettivi e tre supplenti nominati rispettivamente, su 
proposta del Fondatore, del Ministro dell’economia e del-
le finanze e del Ministro dello sviluppo economico. Con 
le medesime modalità sono nominati i membri supplenti. 

 Alle nomine dei componenti dei suddetti organi si pro-
cede con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

 Gli organi della fondazione nominati antecedentemen-
te alla data di entrata in vigore del presente provvedimen-
to restano in carica fino alla nomina dei nuovi organi ai 
sensi del presente comma”. 

 8. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore di cui ai commi 
6 e 7 sono adottati i conseguenti adeguamenti dello statu-
to della fondazione Enea Tech. 

 9. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 5 valutati in 
19,3 milioni di euro per l’anno 2022, 40,6 milioni di euro 
per l’anno 2023, 68,3 milioni di euro per l’anno 2024, 
76,8 milioni di euro per l’anno 2025, 83,2 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031, 55,4 milioni di 
euro per l’anno 2032 e 27,7 milioni di euro per l’anno 
2033, si provvede ai sensi dell’articolo 77.   

  Art. 32.

      Credito d’imposta per la sanificazione
e l’acquisto di dispositivi di protezione    

     1. Al fine di favorire l’adozione di misure dirette a 
contenere e contrastare la diffusione del COVID-19, ai 
soggetti esercenti attività d’impresa, arti e professioni, 
agli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo 
settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, non-
ché alle strutture ricettive extra-alberghiere a carattere 
non imprenditoriale a condizione che siano in possesso 
del codice identificativo di cui all’articolo 13  -quater  , 
comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58, spetta un credito d’imposta in misura pari al 30 per 
cento delle spese sostenute nei mesi di giugno, luglio ed 
agosto 2021 per la sanificazione degli ambienti e degli 
strumenti utilizzati e per l’acquisto di dispositivi di pro-
tezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la 
salute dei lavoratori e degli utenti, comprese le spese per 


